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UN MOMENTO DI LEZIONL
MELO-DRAMMA GIOCOSO

A OTTO V(QCI

Da rappresentarsi
NEL NOBILE TEATRO

DI A P O.L L6

Nel Carnevale dell’ Anno 1822.

Musica di VIicHELE CARAFA «

ROMA 1821.

Nella Stamperia di Michele Puccinelli
a Tor Sanguigaa, n.° 17,

Col perinesso de’ Superiort »
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AT SUQT ‘AMiICI

L AUTORE DELLE BAROLE,

,t:':-.:-"

P, confidarvi un, segreta;, vi diro , che, io. aveva.
destinato per Argomento del primo Melo-Dramma

i

Giocoso del correrte C‘ﬁkn&qﬂk,ﬂﬁ;ﬁ{bﬁ:ﬁ}fﬁ di Bion-
dello, e di Riccardo ‘Cuor di Lione's' ma impe-
riose circostange mi feeero far' pilnto alla metd
del lavoro , ed in non wiélti'db scrissi-= Uft, mo-
mento di Lezione , « che, trassi, Liberamente’ dalle
sempre fortunata Commedia: di,.Camillo Viassolo
Lederici = LIAvyIso Ar MARITATX « Dissi Jibe-
ramente ; perché onde adattarmi alle moderne Leg-
gi Melo-Drammatiche , e ai valorosi Soggetti per
cui aveva la fortuna @ 'scivere, stimai' introdur-
ve alcune varieta episodiche’s e qualche nuova fi-

sonomia copiata pero scrupolosamente- dal ‘Libro .
del Mondo . Questo. Melo-Dramma fit. da me scrit

to per un picciolo. Téatro; ma. . .é noto il per-
che non vi si eseguisce . Non mi si apponga a
colpa se contro la mia intenzione si avventura-iio

scherzo Comico in un Teatro; vasto, , ove meglio.

starebbe _u_n’agfm'r_q_;sﬁﬂ‘-racafuin' ricca di forti pds=

sioni., di energici colpi di Scena , e di numerose.

Comparse . La cortese vostra indulgenza sia Jars
ga di perdone a qualche scurrilith, che forse
sdrucciolo dalla penna senza la formale approva-
gione del Giudizto, che talvolta nella fretta o
non-viene consultato ;. ,a:'.l:i.tpantfc oSt equtivoco ,
che UAmor proprio prende le negative. perKegits
dicate\in favores »5 1L < 54 o '
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5 ORMONDO: Generalissimo Fratetlo” della
Sionor Savino Monellt.

CONTESSA ERNESTINA Vedova , che pas-

sa a terze Nozze .
Signora .Catar ina prm*uzh >
D. EI\IUCO Colonnello de’ Granattieri.
~ Signor ngi: Lablache .
1I. CONTE. ZEEFIRO Sfarfallanti vaane
spiantato Amante della, Contessa .
Signor-Niccola Tacct . . 3
DORINA Caimeriera della Contessa.
Signora Gecilia Smitt. = -

DOI\NA EU(JEI\IA VLdava almca de]lg

Contess a .
Signora Agne.re Lny.mlet

D. PIPPETTO. servente di. D. Pugenm 5
Signor: Giuseppe Marlani.. .. «
BOMBARDA Caporale invalido de’ Granatticii.

ngnm Cr utnﬁlm Ba.ﬂmnﬂﬂ;. g

Coro. di Granattierie. .
g Servi della Contessa » .

Amm e .;Lnnchc della Contessa .
Summtm;. deﬂa Banda dei (Jranatm 1e

Tamburro

Cﬂmpmse
2Un vaane di Caﬂ'&tﬂem,

[’nmm Violine , e D;:ﬂttﬂre di Gmh&stta Slg Gios .

-Maria Pelliccia . .~
Inventore , € I’:ttnre d:.[Ie Scene 51g Anrunm

Lorenzent «
Inventore , e Dircttore del V:.anarm Sig Fede~

rico Marchesi

tf'.'.n. ;

| ATTO PRIMO -

SCENA PRWIA

.
e

‘Gran 131.1?21 In Fﬂﬂdﬂ v destm esterno .;{1
" un clegante If’tﬂa;azmn abitatol dalla Contes-
" sa, con Portong’ piat:.c:tbﬂa chiuso . A si-

nistia in forde Quartiere di Soldati con

Panca di fuori, e Fucili aggruppati « A di-
stra vicino al ljruscenm Butteg1 di Caffe

con Tenda snpl ; Sedie aTavohm fuori .

Bombarda esce y guarda’ il SUO - Orolunm ’
indi chiamma bﬂldau chu ‘escono con
varj 17 afm, di Lauro, e Rose in mnez-
‘20 a cui & scrifto’='Al Valmre e alla Bel-
th = e li pmnfanm séeondo Iieias dire-
zione’s pot Eugema e 'D. Pippetto , indi
\Servi dal Paldzzo, Banda dal Quartiere.
D‘*Zt:ﬁr‘m dilla’ m‘ﬁtﬂ. della Sc’ma i

e el

| Bon. Sﬂﬂnzm“u'e ‘attenti’ agh Gl‘dlm
| el C'lpoi aleﬂmbarda..
Piafitate’ qublle‘ E{algmﬁ
Ragazm P oora & ‘tdrda
Marm{atte ‘viaf sbrigﬁtem )
PR i o ‘Ho 'No 2 pitsh ¥ :
Oh'l come"icresce st:::.hda , R
"La nostra’ gioventir ! - |
Eug. Oh bella ! La ‘Sposina
' ”"Sveglmta dticor non_ '?

Dunque e i
1Ll B (fatcenno volere ehiruie al C ﬂﬁ‘f'

a3
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Pi G €8] Marchesina,
Acqua di The .
Eug:. Caffe
( un Cameriere reca P Acqua , & il Caffe
~bevono Eug. e D. Pipp. - - 1 3

Guardate cheicervello !
E or ora a;nozze andrl..
Pip. Cumpmnan 1], lemnnella 3
Cos>ami , inon 83« i 1o
A 2. "F:una farfalla istabilés o0 ~,
Un E'apD f.pi.ﬂ,ﬂ. d’ ilnpiﬂﬁi}jm'r. G
L’ estratto de1 capricei,
ALombya, della beltk, ¥ S oy
Cos> ami NONTSE S e Ty e

¥

oS ©ENAAAUTE o Sorasts
S’apre il Portone dpl-Palazzino', e n e‘a‘cunﬂ
iraversando la -Seena-alcunt S ervi in-Li-
srea di-gala con b:ghgm in 1MaAnoy LHom-
barda accostdndosi ad -uno di. agsi, o) in-
terroga ye gli-si ﬁiﬁpﬂﬂéﬁﬁ':dl;-fﬁ_a‘if@,{%.w,@fﬂ-!fﬂ .
S Nl e
Domi. D vegligta & Ja-Contessai2 ;¢
Mausica , fuori ; ol andia’mo -
Schiﬂrarevi ca.ntmmo :
Tempo § pexr carita.e - ¢
(la Banda rwolta al Palazzino , dietro
a quem iSoldati, che camanﬂ,Bamb
porta, ﬂarnwgrneute la battuta .
€0ro. ,, Sopra:i-nostri- Barrettoni
, Oggi,a lauri] uniaino /1 fior ;
5 Fia: l.gai_,ﬁmnbe € fra 1 Canm)m
3+ Di. %015 bellay veane) a lito .

e

"
., E il cor vostro imprigiono .
, B il pit celebre’Soldato
, Dei vostri occhi innamoto .
Bom. Piano. - Forte - pili smorzato.
Benedetti ~ imprigiono ;
Bravi ! Bravi! Pil- marcato
Dei vostri occhi“innamoro . |
(i Soldati: diretti da Bomb. attaccano
allasta deglr, Emblemi alcuni je;m_
ni di Rose ,'che formano varie ca-
scate intanto dal fondo viene D.Zef-
firo vestito all’ ultima e?egan;a guay-
da il -Palazzo , e sosnira.
Zef. 11 nascer bello ¢ caso,
: L’ aver denari € scute-
‘Ed 1o -soh persuaso’ -
Ch’ e gran felicity .
oJo-son'spiantato 2iatto .

011 a Del nulh ecco 11 ‘ritratto

U0 B (91 T EALE LS AL CHENA (‘cava la Borsa .
E: per Fatﬁhtll LS
Non ho che la belta~ -
Ma -in -questo sciocco Secolo .
Con lei cosa si fap " © - -
La man di-Donna Ernesta. |
Sper;u .o ma fu un’ mgannc}. g
Se mi-sposavo quesh.
Finiva mgm malannos 7
Ha soldi; e campi al Sole .
In somma in due parnle :
Io ... Let .v, ma 5:gnﬂr no .
Suo Sposo non sakd |
- 'Quel sogno o Dio! passd »
a b



T Sarti, ed i, Memmu |
Chi ‘vende 'Calze/, ¢ Guantl,
E tanti, ¢ tanti, e tanti

- Zeffivo Sfarfallanfi. .
Non ‘pagherai mai’ pil1 .

Contai su la 'stia Du,tr: 3
Speravo 'di pagarve .

Ma sposa un Militare
Sento morirmi uh ! uh!

Un Elisire ... Io manco .
Crudele ! Io vo a morire..
~Amici ? un Elisire .
Soccorso , per pieth!
(o) nmrnh con Zefliro .
L’ idea della belta !

{D. Pip. lo fa sedere . Eug. lo assiste :
unCameriere reca un bicchiere di Ro-
solio . I Soldati avendo finito di ac-

comodare:i Fesloni si .sch.zer.:mo di

nuovo ad un cenno di Bﬂmbm .con

i Sonatori per cantare .

Ecco 1i- Rosolio .

. Cﬂraﬂglo fatevi .

Deh consolatevi .

Non fafe scene. 5

Miei cari il perdere " amato bene
E’ strazio barbaro!ch’egual non ha
( Tutti i miei:debiti ¢hi paghera )

Bom. A-noi Musica allegra
Quf—:l Walzm builanussunﬂ sonate ,
Dempo di quattro tre’. Animo', andate .
Coro, ,, Come prontissimie  dal ciel di Veneie
¢ Bom. - ,, A vol dlS-‘CEndOIIO Te sz:e tenere

"

Pip.
Efg.
Pip.
Eugo,
2/

9

! R 8 an freséhissimi su vol a vetsat

>y Ah ! cosi pmccmw . Bell Si nma,

L,i8utdi‘nol' piovere! zif:cchm': ancora
,, Per farci bévere., ‘e’ pm ‘Hallar .
(Mi vien da ridere ¢on qu¢sto stupido ,
Che secco'lf¢d arido piti’d’una pomice:

Da C'{Imndlo vitol “recitar . )

Via siate “docile tergste 1l pianto.

D EESE‘I belhssunm avete 11 Vant{:: e

Fug.
e Pip.

———

T e T

Zf’f (l-"lzf:nv::.rtzztI Zefhm “La Sorte cmmdﬂ .

GRS *Ddl’a‘cqua PL!CIC]& pmm!:u 11 un vortice.,
Che VIL.;l misera doviai mcmr‘

Se con le ‘nottole scappero fuori
Ah ! Sempte un nuvolo di Creditori
“Con sgherri; e diavoli dovrd incotrar!)

.Fu{:. Ma ' via ;' caro Dnn Leffig =+
A Non* smaniate vcosi, -t 0H s

..di'f-f o i Noh' cileolate |

Che Ia perdo per sempre ! Ed ha coraggio
D’ mvitarmi alle Nozze !

Eug. Dungne vuol dir chf:‘b'uina
Che seguitiate a pmﬁttar sovente
'Della -tavola- sha " Che. qualchre vﬂlm
Quando’ ha conversazione' .

Le - tepate un tantin di cumpagma S

1. Zef B quest’ appunto ¢ la paur:l mid »

BipsvE, pe1che> ~

AR ‘Non vedete '

Il terror di quei baffi?’ I Colonnelli..,..

Sonomezze culmme, e averli addosso

| Non ¢ cosa per me . Ld!lddl‘ﬂ a pranzo

{ Jn‘mezzo 4 Granattieri , ¢ un certo affare,

al

=

] 3 '
e A 4L

e
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Da. suday freddo;invece . di mangiare 1 - Di bellezza io cerco' un ‘raggio;
Hug. Per altro; il Matrunnmo i Ma se & pazza, avro cnnggm
Ancor fato non & . Voi sicte in gala. ' Le follie di tollerar. ~
Chi sa? Fmse potrebbr: Ve ‘. Tu non sai ch’ ho in petto un’ almg
Cang iarsi d’ intenziope ., . i ;) | Che non perde mai la calma .-
Zef.. Eh' Voi: dite: bﬂnone STy | Sfido il Fato. - Un buon Soldato
Ancl? 10, penso cosi , Questa y mattina . Non & avvezzo a palpitar .,
Me le presento.... allors.s chissas.., potreiwe ?1t  Orm. Tu suo schiavo diverrai-.
Pmteggete un splantago., eterai Dei ... | Enr. Ci vuol tempo: non st i, -
( & incamina verso il Palaz:con Eug.,. | . Orm. Tu sua vittima inorrai .
e Pip. Bomb. che osserva frale Scez | Enr. Circa questo « . .S vedrd .

Orm. In tre anni due. marici
Fé crepar co’ i rami suo1 .
Enr. Due!..Gitdue!..Salute a noi,
' Forse il tetzo campe s |
Orm. Ti compiango . |

ne grida Raus :  Zeffiro spaventalo

s” affretta ad entrare .

S CE N/A I
d Soldati si '.s'c'hiemna, ed al icenno di
Bombarda presentano le. Armi indi

Don Enricoche uscendo cerca disba- |  Enr. Io me la rido .-
razzarsi da D. Ormondo ., ;che.lo ri- - Opinslarvediemods -*;
tiene dal correre al Palazzo della Enr. Il ‘tempo ha 1’ ale.
wContessa « el ahied (1 Do | Orm. Colonnello?
I - A \ Enr. Generale ?
Bom. L 1 Generale , eil Cﬂlmnnf:llo ' Amici .  Orm. Sei deciso? -
Fresto : v’ allineate « Enr. MGy EsThsa

Orm. Ve che testa da martello !
Non 'si vuol ‘capacitar +

Arma in spalla : Attenzione, ! Presentqte
Orm. Ferma il piede . Arresta il passor:

Non varcar la,soglia 1nﬁda, : | Delle femmine il Ceweﬂo
- No : non far che il ‘mondo rida - B difficile a cangiar .
Della tua facilitd. 1" Enr. Suonapur, suona a martello .
‘Tu non sai, ch’ @& mia Sorella | . Il mio' cor non puoi spezzay .
Capriceiosa, quanto bella, -’ - Che mi bolle nel cervello
Tu non sai; - Ma sentirai,, ' - Non atrivi a indovinar .
_ 19, fatal per te sara. Orm. ©Oh come giy sei pailido }
Lt Ah' mi lascia s a. Lei men-volo, « I oo Impietosir mi fai. -
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Enn Risparmia le tue lacrime .-

k Rider con me dovrai .
Orm. Gid glialtri due Mariti -
__ . Ad aspettar ti stanno .
Enr. Grazie dei loro inviti .

Assai .’ aspetteranno .

Orm. Dunque !

Lnr. Cognato addio .
Orm. E io son?
Enr, (Jﬂfrlmtﬂ mio .

Orm. Testaccia 1ncm11¢gg1b11e!
Enr. Di tempo, e .lascia;far.:
Orm. No: della Tromba.al suono
Non palpitasti ‘in Campp.;
Ma di quel ciglio al lampﬂ
Ti porta a delirar. -
Enr.  Se_della Tromba al.suono
Non palpitai sl C.unpu Spdiis ..
Come d’ un ciglio al lampm )
Come dovrd tremar ? i
Orm. Mentiscono quell l:plgnﬁ _al galore
| Alla belta = v’ scrltta, 11 -lor dovete
Scrivere a gran caratteri = al capriccio,
: Alla credulita . =
Enr. Rider i fcu : |
Scrivi quel che ¢i par,, tanto non legoo =
E’ 1o stesso per me . Sono incrollabile
Pit assai & un Baloardo . Alcro non snbnﬂ,
Non sospiro , non braino
Che 11 mio tenero Amor. Amico mio !
Ella & onesta, e mi basta:.
Se ha qualche capucnetm .
£’ Jeggerezza, e nulla pii.. Scummetm .

— -

Ern. M 1 diranno ¢ capriceiosa, -

13

Ch’ ella e pazzv per me « Entraté Amict,

(ai .S'uﬂrmfui che entrano . nel Pa-
lazzo | Sa!dan ch& sL ritirano
- nel Qua.' liese ,

E siate pronti at cenni

Della bella Contessa . Capmale
Seguimi . Dal Quartiere .

Nessuno s’ a‘lnnram Addio’ Cognato

Volo alla Sposa : e m’ abbandono al futo.
(enlra rw! Palazzo con-Bombarda che
lo siegue.

Ormm. Mi fa pitth 1*'11nicu Ah !"mia Sorella

Vuo! rendersi z.ntnmtale
Per le sué “bizzairie .
Son gia dllﬁ anni:, che le sue follie

Da Lei allc}ntm.ur, ng la sua casa

Io rividi mai piti: d” esser Fratello

Mi riimprovera il cor.. Quel suo cervello
Io vorrei medicar . Forse . .. parlarle
Prima del nuovo Passo , ©

Forse inutil non &. Quel folle orgoglio
Forse scuoter potrei .. . tentarlo io voglio

‘w0 A entra nel Pafazao ‘
S'CENA: IV.

Camera elegante con grandi Specchi’, Porta

1N mezzo, e Sedie.

La Contessa Ernesta seguita da Dm I~
na con Nastri , Spille ,. ed un Banne :
tre Servi, uno con uny bpechm e due

~con carloni di Merletti , un _ch_.';ﬂ.'.'-—
liere. con Astuccio di-Gioje , e Perle'.

o

Non importa: tanto fa!
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Ma ritorno ad esser: sposa
Perder vo la:libertd .
Tanto f}.

Quell’ esser Vedova ¢ un affar serio !

Il mondo critica 3 std-ad osservar .
E vuol ciarlar -

A un Militare mi vo Sposare .
Ogni: altra femina eclissero .
Trionfero .

Sentird piangere 1 miei cascanti
Ma sapro ridere dei loro pianti .
Son.nata femmiva , voglio regnar .

S CoE-N-A V.

Don Zeffiro dalla Porta di mezzo ve-
dendo ‘la Contessa in gala si pone
in positura tragica caricala , indi Don
Enrico . ' -

Zef. P erfida ! Dunque al vento
' Giurasti Amor , costanza
Burlato in un' mowmenso
Ogoi mi1 far restar .-
Un ‘filo 'di speranza
Finor mi ‘f& campar .
Ziefiro niio'! quel pianto
Oggi ‘non-serve.a niente ...
Mi son perduto un guanto ! .
( cercandolo, e ponendoselo subito ,
.. © che U ha tr opatn'
Caro , Non SOSpirar. .
CTu quica pranzdr sovente
‘Con noi dovrai tornar s

.Zcf S’ 111g1nn1. ooy | )

Ern.

W o8 oo Tideggio abbandonat .

- "
- . s e
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E che ! Ricusi 2
Con Dbafli ; ‘e brutti must ,
«.Con Bombe , Schmppl,- e Scnbnle,
Non vu'ﬂ'lm aver che far,
v Jo sono un Uom: pacifico :
(per andare.
A quale oltraggio, ol Dei!
Serbasté 1 giorni ‘miei!
- Posta saroin. ridicolo! 3
. «Mancando ... 1l cor«eo'mi ... VY .
( si getta con finto sveniimento sopra
| | una S Edicl .
Zef. Stelle !, che vedo? sviene?
(‘tornatindictro .
. No: non moric' mio bene. .=
- Nuroi2 chi puo. resistere 2
. 020A1d [piedi tuoi 'son gid. f
Enr.  Clie bel quadro!) ah! dové sono
(arrestandost sulla Porta non veduto,
. .1 L0 e avanzandosi a poco a poco .
I colori, ed il pennello ?
Si elettrizza il mio cervello ;
Che:bel quadro io: s1prei far .
Ern. Perche pensl di lasciapmi?
o con impeto, e colleras
Eh ! via-sciocco ! nonofar sceae .
4 - ../ Tand pranziy e tante cene,
Come puoi dimenticar ?
Zefe Segui: pure ‘ad: ingiriarini .
Verro a. pranzo 1o prometto .
( Altrimenti i ci:scommetto
Che:idi-fame ho 'da spirar. )
(Zefi.accorgendosi del Golon. vorreb-
[ be alzdrsi s

Ern.

=

™ .

o e T
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Firn.' Perehd s’ alza?

Zef (11 Culuundlu 5/25) (pm,qg >
Enr. - Buon diy cara ot (viene avanti.
Ern, ol S Resci igid,

(dando negligentemente la mano a
bac:a:e al Cu[anne(.{omn,‘,a ba-

Enr.  Quéstodi pertme & il pm bello

Zef.  ( Non'potreid .i,;)you - ( ptano .

“ErnJcdvnsiGNontonl s, ol "*(cmnm;mfu.
Zef. | Dunque oI Pilen |

Enr:. V’ & giy il l\utam :

Ern., Dee u:hpuldem da’ me .t o8

Enr. Quau om’ama!) (da se
Ern. A5petta o' caro v © ( al.Colon.
- “Fra tin. moniento son da te .

Ern. Al Teatro 57l Pranzo:, ‘al Gioco

> Al Pas‘aeg‘gm ed rall F{,stmn
O il Cdgi]D]{), o I Ombrellino
~Quaalche volta hai da portar .

Su'le mode ittentamente

“Tu mi “devi consigliar .
Ed 1 fattic della gente
Saper tuttl je ‘raccontar’,:

Zefo (1o mia casa nun ho fu::m |
Non: ho! ¥ ombra’d us quatring 3
Ma: col Canéiie Y Onibréllino
Potrd almeno nmnducal D)

D’ ogni moda: attentamente . -
Io. la ‘posso consigliar:, '
Ed i ratti della). gent&. "

S"tpm tutti raccoitar.:

Enr, {Tace ancor sotterxa, ib fuoca 7

4 st & Vf‘.‘dl’ﬂ
dﬂf g II «

!J-w-u_- =

Serpeggiando prm pmnum, |
Ma 1l Vessuvio , ¢ ‘gia vicino !
Muunm,andu 2. divampar !
Quel ridicolo. Servente |
alhdﬁ restar ..
Ha da Hd{i‘l{. la Uentr., :
Bravo ! viva!, ha da. bnd'u )
Ern. Se parli di 1&5{:13111]1 un’ Aalera volta ,
Un incivil tn'sei ! (Qu::.ntﬂ ¢, balordo
Se s1 crede che 1I"ami.,
Ma il Servente ¢ di moda . .
Ed io voglio, cosi . Se .l mio, consarte £
Soffre di. gelosia , . :
Lo faro disperar . Questu spiantato , .. .
Sciocchetto anziche no mi fa da schiavo
Corre dalla Modistas, dalla Sarta ,
Vola qui,, salta Iy, vale un tesoro.
Mi serve da Lacchd. )Caplscx bene 2.
Un incivil tu sei. .. . |
Zef. Lo d1551 SO10: s wro (]
Fu un punico, tnnm o Crede.1 che: fosse :
Un LEDP:HL'ID , una Tlgu: affatto affatto 3

: Ma ¢ -una pecma vera, € mi 11tr::tttu 5
Enr. Contessina .. -
| Ern: A pmpomm. ,

(G ﬂﬁbbﬁmu SPOSIE sa el ety
SUGHE NUA VS

“ Dori ina con lre .51:’! ol , e r?e*tu.

,Dcsu. I_m. Marchesina -
Donna Eugenm._, desidera
Col Signot ‘Don 1-"’1ppn,tt0
E- con gh altri Invitati s

& B
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Ern. Hanno ragione ,
Io gli ho fatti aspettar . Tucti in Giardino
Scendano sul momento :
Mi sposo, e vengo gili .

( Dorina parte,poi torna subito . ‘!

Prima la Danza, e dnpu I” Ambigu .
Il Ventaglio ... La borsa ... Il mio Vezzoso.

(1 Servi partono subzfo‘
Son da te “caro Sposo .

Enr. (‘Finalmente
Si ricorda di me . Pur non é poco .)
Ern. Che’la Banda non lasci

D1 divertir. .. § illumini per tutto
M'l 1l mio Ventaglm ?as VENZO w0, VENZO o0 il
( Cane.
2 Che cosa ‘fate ?
( al Colonnello .

Vezzusn Mo dt::v

Cr:fcatelo Vo1 pur .

Enir. . Come comandd’s ‘Ln
Dove *sei? te- te ‘te. ,

Dor. Signora 'mia’ lo“'stan dercanda’in tre.
(un Servo reca. la Borsa , e Ventaglio

_ . al!a Contessa .
Errz. Andiam . Vi pare?.. (1) tocca a Lui

(1) al Colonnello che le offre il brac-
cio , vien ricusato, ment:e prende

2f 'O »
Zef . Lo vuole %

L’ etichetta , Signor . Quanto I’ invidio !
Che Mﬂglle' che vutlll'
Ern. Che ? v’ incantate ?

- ( tirando con um!enza Zeffiro .
Andiamo. dal Notaro " (per.andare .

=— . =

T L T

2
[ it S CENA VI.

D. Ormnondo che entra' nel momento che

parte la Contessa con Zrﬁm , e detli.

Orm. A Ilto . Fennate
Deve t’ affretti?

Zef. ( Oh Diavolo Ly
Dor. (Qut suo Fratel ! ‘Che vuole? )
Enr. ( Noa-trova -pit parole )
Orm. Parla: rispondi ame.
Ern, Volo & jcalimar d’ un mlSEH}
¥ _« ( accennando il Colonnello .
. Le- smanie, ed 1 tormenti .
Gli - gmrc: Amor ¢
Onn. 3] Tu menti .
N::m sai 1>-Amor oS €« o' )
‘Non cangia 1n-‘un_istante
Non ;vuolt diviso Al icoxe;
Vwe d’ ;Amc-r I Amore.
ngna;:d ﬁpnccm i1 tels .
EF'H. Flﬂ.tﬂl o oid _HlBTOC ALY 91RO AR
Orm. Hratel non SONO
Ern. Ed 104 D93 | 3
Orm. Mi desti afﬂmno.

Per trar colui d’inganno . |
( accennandﬂ il Colon.
In qua, r;vqlsi il pig .
A8, Cmne allon, che nel 511&111:.10
D’ una notte-scura scura |
 Quando dorme! pitt. sicura
Cheta , cheta la Cicta
L_Se 1mproyvisa piemba ;€ tuona
_Strepitando. una Grmﬂt 3,
Con,la testa sconcertatd
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: Corre ognun di qui, ‘e di 1. -'F.
Orm. Al tuonar della mia g )
Altri SRSD quella WJC-_
St terribile, e feroce ,
Coinibattuto = Irresoluto ,
nel B 78
Ern. QII cervel = -Che far non sy |
P LA Songit i *u
Orm. A maritarvi andate >

Scommetto che scherzate |
Perche “quell’ uoin 'ridicclo
“Alfianco'ognor vi'std 2 “{acc, A1
Zefi Madama , ‘se perinette ,
Houn certo .affar: p‘refﬁnttz :
Ritorno in ‘un istante ..o
Ma questa‘é crudelty. o
( la Contessa lo fi:ffrf{ige a ff‘ﬂ!{ﬁnw:ﬁi ;

=t —

——
x

=

T

Ern. In casa ‘mia, Signore |
Sty -;In'--vivp a modo m'idn-,; |
Se'yiiol deéearii , addib s
Io' possor andar diclagy '
Seccare una Sorella o dstied o
Gliopare foh pensa male s 104
Zef. (Temo che il temporale 4
Si- scarichi di qui .)
Ormn.  La ‘bile'iper levene . - |
- + Vit eircolandd al core ,
Non- so ‘nel mio I':urﬂré:
' ( nell’eccésso della collerq .
Flemma peér carity, o0
Madama ha dello spirito .
Sy quel che far convicne . -
- Che ‘serve’] questo stiepito’?
Cognito | mow' fai' &ene . |
Yedrai comé? inostrato - |

:

Dor.

|

Enr,

Sard per tutto a dito. -
Diranno : oh fortunatods
| ~ Che sorte ! che “Marito !~
- Sposa pitt saggia , e tenera
1«1 Dove potea ' trovdr e :
R (entra unServo col Cane s
Ern.  Serva di regola alor Signori -
~Ch’io:son terribile ¢0' i seccatori ;-
.11 Che faccio'sempre quel ‘chemipar ,
- 1o, voglio ridere oglio- brillar
- Vieni ‘qu Zeffiro , vieni‘con e .
IloCagnolino ' prendi con:te -
i va a prendere il Cane, lo da a Zef-
. fire yepot |16 frascina‘passeggiando
‘inicaricatura , ed agitando csn vio-
lenza il Ventaglio . * . :
(D. Enrs di-sopplatto. scrive ‘coll’ apts
sul Paccuinosne strappa un foglio, lo
piega , e lo ‘tiene stretto ﬁ-a le dida .
Cosl al .passeggio :noi ‘ce 0’ andreino,
Di quei che ciarlano ¢l rideremo .
Il Colonnello. sorrdera &
Ma s.¢ geloso crepar dovrd . -
Che un quarto Sposo-non 111:1ncher_h.
( Borse I’Astrologos crepir “potra . )
( Non s0 pili reggere: son tutto fuoco,
La pazza femmina jui prende a ginoco
2 ORI - (al Colon.
Ma guarda, E.gvegﬁ:tti,ngﬁ far laistatuas
Quella pettegola’ pensa a frenar .
( Scrittasho tinatMusica piena di fuoco:
. | MesioTnt ouh Tho (aOnn.
. Non fate il'burbero sentila un poco :
Chi fara rideré , chi fara piangere 3

Enr.
Orin.

Enr.

L
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Ma il capo d’ opera non fovinar o) |
Ern. 1 céfii torbidi 10 curo poco :
Minaccie , e strepiti-io-prehdo a gioco:
Se alcuno brontola,se guarda,e mormo-
Mimettoa ridere,e a gorgheggiar. (ra
I ceffi torbidi li' cura: poco . J

Dor.

Minaccie , e strepiti prende per’gioco s

. ‘;SE: alcuno ‘brontola,se guarda,e mormo-
S mette 2 ridere , e agorgheggiar, (ra
Zef. ( Non ¢’¢ rimedio ; si eampa poco
. Questi mi scannano cosi per giocs :
Gia si dispone qualche bastone
Sul capoascendermiy e a solfeggiar.)
(parte la Gontes: servitaa braccio da
v D.Zeffiro seguita da: Dorina.D.0rm.
St gella sopra wyna. Sédia presso un
Lavolino . Ewr. affactiasi-alla comu-
o\ ivnes fa un cenno., vieng Bomnbarda
. gl comsegna-in viléngio. il Jfoglio ,
¢ gl impone di tacere. Bombarda
_ _uar_rfzébe domandare , mna il Colon.
veplica il gesto ; e parte .
CErSIGEEAN AT S
Bombarda col foglio in mano.
e -D. Ormondo seduto .

A | -
Bor;z.‘ L lla muea L., Ma senta.... fugge via .
- Eh? Gid lo compatisco : -
- Un nomo innainorato s 9
Nel di del: Matrimonio-
--Non ascolta: nessuno .. E. cosa: yuole
Senza \dir due parole ?
( -Ieggp plano Sfacendo atti d’ammiraz.
Bagattelle . guardate ! ed io , scioccone ,

|

A

1.

. 28
Lo credevo un tagazzo ! oh! che tragedia
Diavolo ! Il General su quella Sedia !
( accorgendosi di Ormondo .
Scust ... scusi .... Eccellenza v.. i perdoni ;
S1 sente forse male ? |
Vuol nulla? dica pur : mio Generale . |
Orm. No : mio Vecchio Bombarda . To nullz
O voglio I’ impossibile. L’orgoglio  (voglio,
Domar di’ mia Sorella,
Bizzarra quanto bella ,

- B’ il mio solo pensier . Il tuo Padrone
Vittima volontaria a let sen corre, ...
A lei,; ch’é pazza , e ogni consiglio aborre

Bom. Forse sl , forse no ... Certi consiglt;

' ( batte il dito sulla carta *
Fanno molta impressione , BTt
Pil ancora d’ una palla: di; Cannane «

Orm. Con la Contessa , no. P

Bom. - .. Ma per esempio
Se il Signor Colonnello all’ improvviso
Gridasse , € ... (Vv & ! che jbestia ?

E non posso parlar. Qui mi, minaceia; )
Farmi passar tre volte le bacchette !)
Basta : qui tengo il fior delle ricette .
Vedra , che sua Sorella

In due minuti diverra un’ agnella .

Orin. Ma narrami.

Bomn. Non posso , Anche ai respirt

. V¢ il sequestro formale'.

Orm. Ma son tuo ‘Generale." = ;= ¢

Boin. o Bl Generale
Se di curiosith prova. un tantine ,
Soffra,e un poco a ballar scenda in Giardino.,

- (parte
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S CENA VI D
- D. Oin?ﬂf?dﬂ .folo Indz Dorina .

O;'m. th enigini- son questl ? Iﬂ nof com-
(plendﬂ
Quel confusd p'ular. _'
Doys OL . jiish Uh ! 5{}10 solo !
Gia non ¢&. metavighiat; o L1 ougov O
L’ Orso vive benon da ‘solitarie , i 0L
E fra ’Orso, ¢ fra i«eq nomn y’d -dili_fiiifif:}.
Orm: Insolente ! EnSg . CL0i 1
Dor. .=%105 Ma scusx._. :
: ( con umhmﬂ cai Icﬂfﬂ .
Scusi'; vm;tla Eccellexim. Sta: dtie”anni
* Senza ‘salit le nostréiiscale ; e um
In un giorno di Nozze LG
Viene a 'dettare in Cﬂ.ttedla, e sparam
Certe massiine antiche-
Proprie del ciriquecento ?
Scusi!'Ma non: mi par'che sia talento.
" 20 altro inchino-,'toine sopra .
Orm. Gix , son le! C’H‘HEHE‘IE 2Oq Hon
1 segret@ yeleo 710V @iz asReay N
Delle” padrones; ed io' ogue) [ p : sier
Ne vorrei porre ‘alineno’ 311.1 bmhnaJ |
~ Una’ Iﬂf‘??l dozzina >y '
Dor. Eh! via: non sara tanto..

(Meglio & p.utu )Vad{} i (::mldu:uu intanto.-

aizanpes (¢ parte .
Orm. In Gmdm scn.ndem 21Del Coloniiello
Il sicuro sotriso .. di Bombarda X
L’ equivoco ‘patlari... fotse «.. chish
Al'tempoie galautuomo , si vedra .
: (parte .

29
Elegante Giardino bizzarfamente illuminato .
In fondo Cancello che conduce all’Atrio in<
terno del Palazzo ,. e.da cui si discende
pet' una  doppia, Scalat., Fontane laterali
e Gradinate. in semicircolo. su cui i Suona-
tori del ,Reggimento dei Granattieri co’ 1
loro Istmmentl suonano! fino ‘alla smt1ta di
D. Ormondo: una\Cuntrﬂdanza.‘ : _
Cavalieri, e Dame che passeggiano . Donnd
Eugema D. Pippetto; eDﬂnna!
. mdi, D Gr'mﬂndo B3 1
PLP E d&llZl.l 5 che mnamnm ‘
Duve giti Pocchia’y e il piede s
Ma la bella non si vede; . «
Ma l.a. bella cosa fa 2 j
Dor. Fra un’ istante la vedranno ;
Ma non:so , se ha il cor contenta ..
Ha perduto in tal memento
La, sua -cara libertd . BIG) -
4 3. Ma quel €po ., ma quel core’
way oy ous o(cognutio da se .
Sma sempre. ‘una; fayfakla,
- Che da un fiores @ unialtrofiore )
(J‘ internano. qucz ) e lﬂ pamegg per il
Ctarduzo.—_ . a1 at
Vola , salta . ‘E: ultmnﬂu St .
Orm., Fra l’arm; nel,campar: . (dal Cancel.
Dei brandi fra, il lampo,:!
La gioja gum,uemu otand. alf
‘Eguale aron hae | ;
Io so.ch’e L amore
b

i
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~ L’incantd d*un cote

‘Ma invano’ si Spe'r |

'Ch’ o scenda alvilth

Un tenero wiso ,: uncguardﬂ Un'sofriso
C’ involala calina’y- ci fa. deluﬂu 3 19

Tranquitla:quest *aliia’ si ride“d*dinore’
La glﬂnaé‘ é-Pofofe! i hulﬁﬂ*hl 111;11' 3

S (QUEINTA? X

Dﬂrma D. Eugeniaije’ D! Pzppetfﬂ vanno

incofitro alla' Gontés Brrest. , ¢he'séende-

servita da B sZeffiro . D: Enrico St avan-
za con aria ‘disinpolia sLe siede in aria
astratta ; ma fr*anq’u:ila . \D. Ormondo

Pﬂﬁf-’{{gfﬂ Srerendo ' Le’Dame ;¢\ Ga~"

valiert fanho dez cumphmenﬂ alia Con-
tﬂfuai c DOV 18 RO R BN

Dor. E C‘_Cﬂ'l& 'Sp{}sar,: 4 3r
Dor: Bug. Pipiia 3.:: = Eyviygil -
Orm. ( Cherbell’idey di matea! )2
A 4. (Ma con qmﬂl am asnatta
Lo Spnso Suo che vuole 2
 Guarda y sorride’; medita !
( Eax Banda ' suona' ina’ Gontr odanza .
. ‘Perdute “ha-le ‘parole?
Nozze le pin ridicole -
. “Non haiveduta ancorss '
~8ard} ..o saryi ma dubit@ 5
Che ¢i abbiaparte - mnm )
Un Dbacio qui- Spﬂsma A -'Ii. (bacia .
Marchesa del encr mio !'*"
( cornplrmen!a le Dame .

Eug,
Hin.,

(ognun da se.

i,

Eug.Dor

Belhssuna Dcrnuna 15k

Ah! Bﬂlmncﬁsa dddio

Don - Zeffiro | chb fa.’l:e ?

Muovetevi'y

E il Cane 2 *, . wé‘ un 111V1t0 :

In somma?', . .'En mm D)Iﬂrltt}’

- “Che- mumtml Eccd 10 Zucchem .
~ Mu fate ‘rabbia’ affé .

VO strapaz 2dndaD Zeffiro .
Cervéllo “pili “volubile
Pip.Orimn. Deél ‘siio ce‘rvei non ve.

(correndo al Cate , e dandogli un pezzo
di Zucchero c’he trae dalla Boma.

Zef. EBcco la ga.rnba. elastica

( si pone in'tnezzo preparandosi a
ballare . |
Vibro', molleggio, e tremolo”.
Mi favorisce 2 e Lm >
( ingita le Daine che ricusano .
Nemmeno ? Non potrei ?
Madanmf’ Nﬂ? Permettano .
" Si' balli :“il% cenina scl ;
“Ed' 1o lmbbg:dna £, un 5010 ballcm -
Scolaro” ) ‘d’ Hi’.n‘p |
Tn Ehnn IR Fis
( fa certno ai' Sbfiéttﬁn“cﬁ& mco}mrt-
cino ; ma si jfermano ‘alld voce
d’ Ernestina .. ot
Ein." s *Férmatevz“ \' g
E> meglio’ far Cosl, s
( Oualch altra 'idea bi:llantq )
Ballar nox voglm Pl e |
Fuor di Citta alP istante
b 2

L] -
e W .
¥ 5 a.

O."HI N
Ern,



Si porti I' Ambigit. = =
In Vﬂla al .mio C151nu:3 Sl
Zef. Sei miglia di distanza °

Ern. Sta zitto. Dottorino. . |
( dando uno schiaffo a Zef. |

Ciascuno avrd cuna Stanza. |
Si attacchi il mio Fetonte .

‘Innanzi correrete.: .. (ad Enrico.

. Voinella Biga , e il Conte: (a Eug.
Volate , e disponete . (a&Emm{:r.
'(,auc}zze: agli altri , _ed 10 !

" Per. ultima con Zeffiro .
Dor. My e tardl. e » 1« (e
Ern, A nie si rephr:g,?

" Un ma. col cenno. mio ?

Che tutto sia magnifico. .
OrmnPip.Eug.Dor, - Che pazza.; Jra
£ra. - Andiamo . |
Enr, Ola.

( alzandosi , e voltandosi al Cancello .

L~ STCG-E NoA T XT, '

Alla voce di D.Enrico s ode un rollo di

Tamburo , e si 96{!0::0 sfilare dal Can-

cello 1 .S‘ﬂldarz con i loro Fucili prece-

duti da Bombar da, con Sciabola nuda .

Si schierano,. e il Tamburo resta sull’
“alto “della Smla. |

Orm.Eug.Pip. D{Ji' ( Pérché'i Soldati scen-
Ernesta ‘Quel cenno , che sara?) (dono ?
Zefo (-Mi fa cattivo augurio

" Quel tarapattata . )

frn, All’ Amblgu , :Se vogliono

Restino 1 Convitatie .« «

Meco al Quartier...
( volendo con gentilezza prender la mano
della Sposa .

Ern. Finiamola
Co’ 1 scherzi .
Enr. Ola, Sﬂldm ;

Se necra trascinatela .
Bom. e Coro  Siam pronti qui: verra .
Zef. ( Oh terremota! )
Eug.Pip.Dor. ( Oh. fulmine !)
Orm Ern. E’sogno?..¢ veritaz)
Ern. Vai gia cosi ga.hnte :

Or cost rozzo , e ardito 2

- Enr. Dal Colonpello Am&nte,

Al Colonnel Matito: > |

Vaie gran dwemta.. Bt s
Ern. To non'verrd. 5
Bam.e Coro P ST VEI‘I.l.

con luitala ossibile En Sl

Orm.Enr. ( (Dl 54550 P . ) T
Eug.Pip.Dor.Bomb. .. (D1 gelo. : ,)
Zef. (Di stucco.).
A 7 Resto . ‘i ?
Ern. Su gli occhl ci ho 'm velo :

Che Penso.?. ... che fé:*)
A8, (In questﬂ funesto

Fatal cambiamento: . iy
Spavento dispetto

le R
Ne':l petto . sty .
E P alma agitata
Sdegnata fremendo ,
b 3
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~ Nel palpite orrendo.

Risolver non 83, )

Enr. Venga''..

JOF e e ey INO fe 4 .

Enr. AMicife Sess NNt Ten

Bom.e Coro. Andiamo. . -

frn. Zefﬁm' . s

Zef. - Che* facciamo ? . o
(sotto uaceﬁa lore .

£rn. Difendimi. :

Zef. JLa forza,

Mi. spiego .., & sempre forza .
¥rp. Apriamdci un passaggm S ki
Zef. Cgpisco: ma il cmaggm?

Frn. Ma'parla. ¢

Zef. ‘B le pamlc? x :

Ern., Puoi dugh YT T LR £ e e

Zef. = Quel” che vuule 5ot R
frn. Affrontalg ., oA i S
Zef TH la Smabﬂln. ey
Enr. Son'-stanco’s' §i' diwda:m. |

frn Jo sono i ‘removibile . .
Zef. Ma ‘pate ‘che a una f&mmun W
(facendosi un poco di coraggio *f’d ay-
vicinando§i a’Don Em . che pr: endm

dﬂfa “perun: ‘br accm ‘lo ﬁl piccolare.

£ =

Jino " &d iy anﬂﬂfﬁ i ﬂi?ﬂ' I;.rm (-
mando . *’a-‘-'fhf" C |
Lasciam 1¢°¢iaile 1111.{111.

Un Militai-san’16%°%"

Non' uso di fit le.,u:l

B legge il cenno mio .

Chi ard1s¢e ’d1 n:smtenm

Enr.

i

— I;_..—--

o ML T n - ]

._..l-:_r'—"'.'.-.._. Farpt
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To lo ridu¢o in cénere’s

E qual soffiata polvere

In aria volery ..
et Venga s - ( ad Ern.
Ern. Villano , barbam & v
Zefs  Yadawi: .

(a mezza 00ge faﬁfﬂdﬂ cemzﬂ dz Zﬂnfmw.

Ern. S NOwu it
:an.{}br@. - No? V.err%r -

I Soldati prendono in ‘mezzo Ernestina per
trascinarla via,. I Qrmaendo vola ad
.abbracciare,,.e bacigre: Enricol,.

E: N Desnlata affinnatay traditay .

~ Nel tormesto- Illﬁﬂffllbllﬂg e novo
- Chiedo al Ciel , che’ mitolga la vit 37
. Ma nel-Gielo pietade non: trovo .
‘ :.5' _ hccogg isenQ:s i yolage vibrate .
" Eo svenarmi sarebbe piety,

Bom.e Coro. Su: marciate' volate venite ..
Quell’affanno;quel pianto non giova.
11 comando ascoltate : obbedite .,
Nei Soldati pxeth non i trova . 4
Vala ilitempo + marciate marciate
Che: si tarda? Su-presto; mars; mars..

(at Sold..

Incalzate , gliﬂhte seguite.  ( da se
( Nol credeva si forte alla prova. )
Bravo amico'! ma non:vi pentite . .

¢ pta.a Enr.
¢ Se [a Scena'non dura » 1ON giova..)
Viva , viva; gridate', incalzate
(Il disprezzo, quel cor canger ..)
Oh lamenti, efie il cor mi ferite,
b 4

Owrm.

ane.
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Voi mi fate men forte alla prova.
Dato &l cenno: partite , obbedite .
( Se la Scena non dura , non giova. )
) Vola il tempo : mar cm.te marciate
(Il disprezzo.quel cor cangmll. )
Eug, Prp.Dm . Sta la mente confisd,smattita
La Tragedia ¢ terribile , e ‘nuova .
Che fara linfelice avvilita 2 |
Pietd cerca, e pietd non ritrova ,
Al ! crudeli! lasciate | lasciate
Quell’ affanno vi dEStI pleta el
Zef, S’ 10 son mofrte , se ancof §ono in vita
Chi lo’ si, me ne. porti’la nuova's
-Mi siipiega’ la‘gamba- avvilita ;
Cerca i passi, ma i passi non trova .
Oh'che musi ! che occhiate spietate !
_L esser bello’, “che! danno mif) .

CANT e ‘.
o b Fala l.l .._...J'-J
- e

P T "'1‘
® w i 28 =% e

Fine dell Atto .Prz'_mb 5

L7

s —

(!

ATTO SECO NDO

SCENA PRIMA

Sala inCasa del Cnlunne[lo sparsa d1 Fucili , e

Giberne-appese qua, e 1y . Tavola rustica con
Candelieri di Ottone accesi . Sedle di legno
non E{}IDlItG . Porta comune in fﬂndg a de-
stra , eda sinistra porte praticabili corii-
pﬂndenn a. due Stanze .
an.mlﬂ - indi la Conte.r..roxtenum da Dar.
e da qualche Soldato..

Bom. G ran tempmrali in moto ! gt m’ a-

Di sentir de’ singhiozzi ,
Di- veder convulsioni ¢ Eh

(spetto.
donne ! donne !

Dor. Non si tratta cosi.con due ragazze .

Guardate che maniere !
Finalmente non siam due Vwandlere
~ Fatevi cuor, Signora.
(facendo sedere Ernestina dopo. che
Bombarda avendo accostata una se-
. dia parte con i Soldali .
Ern. Ridicola - m’ h-1 resa ! - E vivo. ancora ?
Giarda r.s;uuda che Camem‘
Che mobili! che orror !
Yor. - E che sperate
Da un Soldataccio:?
Ern. Amica , *
- 11 Mondo che, dira ? g1‘1 mi. ﬁguro
S1 cmlmh' si ridera ! non -posso ,
Non so viver cosi . . .
(,j‘ alza Pﬂ,g,ggﬂ'ﬂlﬂ. In I"Etfﬂ 5. e vuole
str appar st i-Capelli
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Dor. Non vi strappate
Quet poveri cupelh
Che sono ::-::131 belli .
Ern., ./ 1" © Hai 'tu 'veduto .
Come tratto Don, ZEH:ELD
Quf:l caro Gmwnetm ... B il mio Vezzoso ,
1l mip Cane dov’“ va, corri., vola.
_VUglm chzosu mio . Senza di lui
i 4 eszsunm m’'¢ un peso.
VilsSt" affretga s *
Dor. | M1d;1ma :
Con sua bunmllceuza
Con questi baffi"ho poca confidenza .
&rn. Voglio Vezzoso adesso , adesso , adesso .

(gr id&”d{} in collera .

SCENA I
D. Errmo dalla comune;, e delti, indi
Bumbara’;:, e tre Soldali,.

Enpr. C

‘Le perdesti Al rispetto ¢
Do Signor na., Signor no': cerca il S110 Cane.
Enr. B ! ricercate subito

*§1"@Cane di mia mr::ughf.:. Rwedtcte !

(viene* Bﬂmbm da; ricevulo U ordine

. Pﬁf te con 1 Suicfati.
11 vostro ¢aro Amico . Quel Soldato
Che manco al suo,.dover sia bacchettato .
®olui ch’ ebbe -l cmrqgnm di rispondermi
In Prﬂfmm tre df . Quella, Cavalh,
Che da"jer’ Palero unpenmm ¢ recalcicra
51 ammazzi sull’ istante .’

futeo ﬂbbﬂusm qul Uomini',) e bestie
SRR

¢ questo rumnor ? Impemnente
(a ﬂor ina .

g—

Son lo*stesso” per: me'.
Ern. ( Che.mostro:!-)
Dor.. (T8 nemo )
Bom.. Ecco 1l* Caney 1o ¢ °q |
( Bombarda: pm ‘Ha' VE‘ZZ&ED ‘
E:’n 5 : Cone questa;
" (cava'due Pistole:, und‘rie dfz a an-
barda , e nm.r{randacrlzl altra .
. Bruciagli-le Cervelh e da un balcnne
Lio- precipita gil 3 se: tardl , OSServa ::
Ti' fo il capo salt:uu Non vo che alcuno
; ¢ anbardcz parte .-
Con me divida il cor della mm Spt:sa. b
(Dﬂ I‘ldEL.. mi’ vien J): -
b (s ode un co?po d:. Pz.s*tﬂh:z o
Ern..* mealo 10 moro ,
| (cade ‘rverzutW
Doy Ellaspwa S1gnnr£ Ahi . plestcs un Me-
P H@ dmmr
Ern. 11 MEdiCO son’ 107 © !
Dor. M. .-

Enr: - Che:may, eche non ma? (ﬁem.

Dor. Ma non Vedete ;
Come- st linpalhdlf‘ 5t 6 et

Enr. Meno parele’. 00 1 ”
Mars*nel'ls.i..Sﬁanza g W~ 70 A0 29

Doy ' ‘S]il... €O e vaolé .

(: pﬂrrﬁ' tr f.‘marrdﬂ g
S C E N AT |

- Don: Enrico ,-€ Donna' Ernéstina:.

'. .Eiu"' D'iﬁr'ld"atéﬁ' via : fate dne passi..

\fmmmfola con dofce violenza a pas-
el Ui o T - SegaIare s
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Che vi par dell’ Alloggio 2 T milicari 4 - $SIC EAN. ALV
Son tagliati cosi . Non aman tante 4] DR Enitios saak

{  Capricciose . mollezze .) Abbiam due quarti | ; e

Un per Vol , UnIREL e Questa miserve | S Si ; piangi pur - Benedirai quel pianto
Di Sala, d’-Anticamera,” ] » E ilvmio finto ‘rigor . Donne mie care

™ - b | - T a i . - -y b - g
Di Cam_a&gm d” udienza : R sl »» Chi non finge con voi non 1’ indovina .
Anche di lererm;cara&, guardnte_F. S8 Eh conquella testing :

« (accenna 1 tuclli .

~ : g decend oL, . » C1 vaole un Militar t ‘Pena il mio core
Che bei Libri , che studio » Gli occhi alzate . | » Ma la mia crudeley figha ¢ d* Amore .
Un. guardo per pietd .. 10 | » Veramente fa parte di Tiranno

Ma questa ¢ crudeltd »» La recito a gran stento 3= Uil , SOSpita ,

il &

. Nel giorno delle nozze ! ( osservando dallastoppa della Chiave .
Ern. Giorno di morte € questo . ,» Plange .., si s Pianga pury se tunon piangi
Delle lacrime ¢ il giorno . byt » Farai’ piangere me .iMa I Commedia

Enr. Burli, Sposina mia, rider mi f:"l L) s INOItULtED NON ! O« questa : ;

- Ma dimmisosei di visite ? ove vai ? »» Quantoasofftir Contessa: mia , tiresta !
Stal meco in complimenti ? =y Plangi puri; delira .- e 'smanit -

Che .cos’¢ questa gala ?" alle tue Stanze = Scherzerd: con quell” affanno |
Vanne , e queste ti spoglia o VR VA - E” pieta I esser’ tiranno ,
Poinpe inutili a noi; "La: troveyat [0 .o E’ follia I’ usar piety .
Senplice , e a te simil candida, Vestes © - Se piangendo ‘puo bel bello
Quella ti- poni, ‘e sembreral con _unll‘l > Trasformarsi. quel ‘cervello,
Quanto semplice pi tanto pin bella-, < uidFiorirly fra quelle lagrime: -

Ern. Come , tiranno , e vaoi |z . i 5 Ogniomia . feliciey w0 % ank
Avvilirmi cosl ? Negarmi ancora . Colonnello', pianoiun poco: .
Questi pochi orpamenti? * © ] Non ¢ facile il tuo gloco o

Eny. Oibd 5 ma qui.non voglio complimentits | .« 2oy qui “reciti dafortes’ -

£y, No.t no : maji non sari. | Ma nel caso (poi: v chi sh !

Enr. Ehi! se volete’ : e ( sceneggiando con. figurazioni analoshe.

( compuriscono sulla porta due Soldati, ~. - Per esempio : la ‘Contessa . o -
Spogliatevi, o, vi spogliano : eleggete . UL B " Non resiste al suo tormento,
{ Ernestina si pone il fazzoletto .agli , ‘ E in unfreddo svenimento .
occhipiangendo. , ed ¢ntra dispetlosa | - Vacillindo: resta 13 2...

nella sua stanza . I Seldati partono . | ha b 7

L




il |

Colonnelld ,. che si fa?
Fingerd di non guardare .

Colonnello? ma ti pare?

Ella cade ... e more ... More?

Idol ‘mio; mio dolce Amore f

Vivi, e ascolta i pianti miel e

Dunque allora io piangerel ?
E se mai lo svenimento
Fosse effetto di talento?
. Se tilguarda 5 se 5i avvede,
Che tu piangi, salta in piede,

E #itorna a- comandar . |
- Questo € un mar sempre.in tempesta |
... La tagion va naufragando:.: |
Al ) :mio gor mi taccomando’
+y Lo svelarti , e crudeltas:
Adorarla -~ e strapazzarla.
Cos! vuol filosofia :
Deh perdona, Anima mias
Ma se peno Amor lo sa.
(va nella sua stanza .
, S :CG+E NHAG M
Ernestina in abito semplice! bianco
dalla sua Camera ,indi Don Enrico

dal suo quarto

Ern. ‘Mism‘ﬁ me ! che avvilimenso 'oh come ‘a

Tutto., tutto cangio . Vedermi in questa

Semplicissima vesta ,. senza ub fioré ,

Un ricamo ... unmerletto L. ohime ;.. che
| ' - (ormrore ! |

Faccio pieta a me Stessd s |

Che Camera! D1 camera

Merita 11 nome’ appena .

—

3

E dovrd viver qui? Se fuggir posso ,9-
Non mi ripiglian pitt . Forse le Guardie
Nulla diran : son la padrona alfine.
Il momento & opportun ;nessun 8 appressi.

(ayvicinandosi alla Carnera.

Enr. Fate’ moto un tantin 2 Brava Contessa |
Ma come siete bella! che risalto
Fa la vostra vaghezza '
Disadorna cosi'. = La-cena . = Intanto ,

(a voce alta alla Comune ordinala Cena .
Sanfason , Sanfason. Mi voglio anch’io
Porre un po in liberth . Bell® Idol mio
Sa via; dammi una maino .

(Jucendosi ajutare-dalla Contessa, e
porst la Veste da Camera.
Pill grizia ... nn po pil piano.
Vuoi ch’io resti cosi? = Sto meglio assai .
(vi“reca dat Soldati una Zuppa , un
Bisteck y Frutti, Pane , e Vino , e si
. -~ U f L apparecchia per due ,
~Un pocolin di Zuppa mangerai ?

- Un pezzo di Bisteck? un Frutto?

Erna e e S e e N UL
No ¢ nulla affatto, affatto.

Enr. 11 nulla & molto poco . Et I'cara Sposa,
In etico darai se tu non mangi. -
Via, su: per amor mio . Via qualche cosa.

Ern. Non posso, no. Lasciatemi. i

( siede voltata di sehiena alla Tavola.
CI’ io pascere mi vud del dolor mio .
Fnr. Cibo cattivo assai - Mangero 10

buona ! (mmangia
“Eirn. ( M insulta ancor? )
Enr. Questo momento



0
(i)u'mtx e quanti SOSpir, cara, mi cOSt:
1o sognai. mille volte , e mille: volte
L’ affrettai col desto «
Era. ( Morir vorrei
Trecentomila volte
Per fuggir via da te.)
Inr. ,, Pensar che sei
,, Per sempre, sempre mia
,, Che tuo. sempre sarg ; che a me ti lega
,, ‘Ed un tuo scritto,e un tuo solenne accento,
,; £ il contento maggior d’ogni contento .
A, te accanto 10 son be:u:ﬂ |
Non invidio un Scettro , un Trono ;
Piir &’ un Re felice io sono :
Non' mi resta che bramar .

Ern. ( Occhi miei, deh non piangete &
‘Ma fa rabbia il vostro pianto .
Quel crudel non abbia il vantg
" Di vedermi lacumar..)
Enr. Via mescetemi da bere .

( presentandole il Bicchiere : la Contes.
versa il Vino con mala graz,m :
Con_pill grazia, anima mia 3.
Un tantin di cnrtesia
Fa, pii bella Ia, belta,,
" Ti fo _yp, brindi.i, e pii caro
1l 11ql.1m' mj scendg in seno.
(Si: cangrasse: in. un Vclenﬂ )
Enr. Viva lei. -
Ern, . . ((Grepasse qui )
(strapp; a. 0co a poco.un gz wol.con i denti.
(Mi fa_orror guardir nol pusso .

(beve .

Zrns

L> empio .cor gli, mangerei . R

Chi non pmncre al casl iniel

Iy

g

t"l.'[

B’ una Tigre , ¢ cor non ha.)

Enr. ( Paccio il hem : 12 non posso .
Ck’ ¢ il mio bene; io gh dnm
Par pin bella occhi. miei ;
Ma prudenza ct vOoLrra . )

Enr. Qui lamia Pippa, tutto levate

(un Sol. reca la P:ppa. Altrisparecch.
Soli lasciateci . Qua v”accostate . -
Dopo la Cena , mi piace assat
Far quattro chiacchiere , fumare un po.
Su que’ beglt occhi .

Irn. Che mal mi sento !
¥nr. Son convulsiont .
Ern. Vo in sveniinento «
. Swa 11 Tabacco .
ar, | V’ avvezzerete .
Dal mio sistema, non cangero
Se VI annojate, .cara leggete .-
ccovi une Libro. (le da'uir Libro .
Frme Come? E volete ? -
Enr. Qui si fa tutto, come vogl’ 10 , .
Chi serve docile , al cenno mio
Gode una ‘piena, fﬂhullt.
Ern. Duanque?
Enr. B’ chiarissimo . 10 H.’.'“l]ﬂ qu .
( Ol! Come freme !)
Frn. ( Che 11114._&!:31_! )
FEnr. Ha Cﬂpitﬂ )
Ern. Ol ! moltobene I (ccﬁn caricels
Enr. (buda_ freddo. ) | |
Ern. ( Che insdlente ! ) -
Enr. (Tu vaoi far I’ mdlfﬂ:tentﬂ A

9
Ma tmnqmllu 11 cot’Ton e =

DY &
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Ern. La ‘mia rabbia chi non sente

Non , non st furor cos™ ¢ . |
Enr. L’amo tanto. (caiicato .
Ern. Anch’io di core. (come sopr.
A 2. (Quel sorriso, intendo , inteado .)
Enr. Ha capito 2.
Ern, - Si, Signore.

- SC

wlono
11 ( BE

17 me. (infuria
SWCLEINs A WV L
Piazza con Casino della Contessa da un lato :
Quartiere con Sentinella dall’ altro .
Caffe sul d'avanti .- E’ Giorno:.
Donna Eugenia che trascina per un braccio
~ D. Zeffiro seguito da 1. Pippetto .

e
'4 o.  Tutto averno sen_tﬂ

Bug. Ma vi dico di sit: venir: dovete
A veder la Contessa . .
Pip. B’ quello il suo Quartiere..
gug. Siete il suo Cavaliere,
Pip. Voi dovete venir.
Zef. Signori 1iei
Io vi dico di nd: non & possibile .
Ho un sequestro. alle gambe
Quando vedo Soldaii ;
E poi non ¢ prudenza
Dove non siam. chiamati
Andars1 a presentar . Esempligrazia ,
Mentre facciam 1a wvisica a Madama ,
Quando -siam sul: pia bello 8
Fate conto che venga il Colonnello
E gridi a. tutto fiato:
Sia provvisoriamente fucilato ;;
Cara , della bellezza

. 18

S

e —
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Perderete il Prototipo 5 st perde ’ .
Il pitt bel portamento, e il piu bel vico,
E la razza di Adone, e di Naicico.
Pip. Ma non crediate poi-che Don Enrico ...
Zef. Eh? So io quel che dico !. '
Per tirare le braccia val per otto .
Il mio sinistro , che tirato fu,
E’ un quondam braccio , ¢ non lo sento pid.
Che se toccava a voi, -
Caro il mio Don Pippetto,
Sottilino , e.magretto
Cowme un stuzzicadenti, aver la scossa ;
Ritornavate a casa un sacco d’ ossa.
Eug. Don Zeffiro pensate :
Ci va dell’ onov vostro : non-sperate
Che alcun del nostro rango
Vi saluti , vi accolga. Da ogni casa
Voi sfrattate sarete . Per la via®
Vi mostreranno a dito
Diranno : ecco quel vile,
Che abbandond la bella
Nel suo maggior -periglio .
Tutti diranno s oh ! Mostro > E i Cavalieri
Ove andavate a pranzo ogni mattina ;
Vi faran sempre dir dai Servitori ;”
O che nop sono in casa, o pranzan fuori .

Zef. Senza pranzo si resta ? R
Misero me ? Ci mancherebbe questa !
Lasciatemni pensar . Bivio tremendo
3i presenta al mio ciglio
O morir di fucile, o di sbadiglio .
Affar, serio ! ,, Serventi |
,» Imparate  da me . Brutto.mestiere:

»» E’il far la corte 5 ed 1o 1050 per-prova .
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. Ma pazienza, un momento .- = Ci anderd? Non ci andero 2
' Vado?...Resto?.,.Cosa fo?

( ad Euy. che lo ajfrella . _
,, ‘Quellarrischiar la pelle ¢ un certo gioco, Ffal 1] Moschetto, e lo Shadiglio .
| ) E’ deciso il mio periglio .

- Che...Ini capisce? 70 VO pensarel Ui poco. _
(siede al Cqﬁ, ma separalo ;e pensa. E l}ﬁl flore dell’ eth
In silenzio , e senza-fretea ; ' Perir' dee tanta belta ? ...
Che I’ affare ¢ molto ‘serio ; La bellezza gia si sa, -
Col tranquiilo mio criterio Comne un lmpp_n viene , e va,
lo mi voglio consigliar . ;E ha malanni 1n quantiq ..,
Meditare , ruminare | (s ode rollo fortiss.di Tamb. I Sold.
Bilanciare , ¢ decretar - st schierano., e presentano le Armi
Qui consiste ‘1l panto critico ﬂ*_l C’_cﬂ{m._. che ‘esce, indi rientrano .
Fra 1”andare, e il non andit . . (Mlsgrlcm‘dmi oo Litto: allegria!
Se-non vado grideranno : . (salta inpaurito .
E’> impastato di paura 3’ Bel contrattempo . Egh va-via .
Ma un gran torto non mi fanno , Verso lﬂ_ b_ﬁ‘_“ﬂ , MOViamo il passo.
Che ho paura gia si s¥. é{dmﬂhﬁfﬂtﬂ + faccio il Gradasso.)
Ma se vado in quelle mura Nuttn : ::;.: p.gnsat{_j.Cnn.mderatn (a Eug.
~ Vaghegatando il caro viso , C’m? % ¢ runedio., bisogna andar .
Dur si pud che all’ improvviso, ( 1_3“3* ortuna., M’-l_df? de1 pazzi,
-~ Mi sorprenda un : chi va la. Lef‘ dei serventi, Dea dei ragazzi ,
. (alzandosi , e passeggiando . FH rota istabile , che sempre gira
Chl! va la? ... non € gran male €fma un momento , per c;-u‘lEh .
Per veder Ja donna amata, Rendi invisibile , fra tante sciabole
riets Il Primogenito, della beltd -

E ' una lesta ritirata™ ' (entra nel Qaart: D.Euvo.. oD.P;
Fra le gambe’ pronta avrd . RGNl QL T CON Ll By C Uit
81 P S;CE N-A. VII. |

r
<

Piano un po ; ma se un Mosclietto 8 - : *
s R T PRSI 5518 Camera Rustic.
M1 saluta a mezza Vit , eu'}-a.ﬂvgl‘ml"QLFHFEFIE > Sadie
Ci vuol’altro "che corpetto Dor. dalln 4VOlOo 11 Tondo .

: or. dalla Comune : indi Ern. dalla sua

Casco freddo ... ol L non andro
Non andro? Ma se clascuno | |
Al suo pranzo non m’invita i D E : | '
U0 pranzo non. n : or. Lu'hlquisidorme ancor. Come! gi:
Moriro, dunque Ci.lfc:’.“{?.ﬂ_? i34 ~ (desta? ‘. (inpunta di 'f'r:fﬁ
To digiano? OB ! "Gl andero . | 8 il kot iide

Stanza , pot Boin. dalla Comune .
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E il Colonnello dorme ?
Lra. Amica mia ,

Che iniquithi! Fu guesta
La Stanza mia , quellr la suad

Dor. Burlate 2
Bom. Visite .
Ern. Chi sara? _
Dor. Fatele entrare .
Ern. Son vestita cosl?
Dor. Non fate scene .
Ci vuol disinvoltura . Entrino : Andate .
i _ (.a Bomnb.
Bom. (Corro dal Colonnello.)Entrate,entrate.
' ' ( parte.

SCENA VIIL
D. Eug., D. Zef. , D. Pipp, indi 1l Golon.
“sulla Coinune, pot D, Orm.

Eug. S posina miia .
( abbraccia 'Efn. che abbassa gliocchi
nel massino avvilimento .
Pip. Contessa !
ey, R Anima bella’
Eug. Che razza di vestiario !
( siedono , e Dorina rimane indielro .
Dor. " E’ moda nuova-
Che porto il Colonnello dall'Olanda.
Eug. Un! gran cattivo gusto ! Dite un poco
Che fa vostro Marito !

Non ¢& crepato ancor ?

Ern. Vittima 10 sono,
Vittima disperata .
Dor. Donna Ernestina

B’ vicina a morir.

Eug. Don Zeffiro ! E* credete -

Passarvela cosi?
Forse non parla
Quel tenero dolor? .

Zef. Sei Fazzoletti

Ho bagnato di pianto .
Eug. Altro che pianto .

Qui si tratta di fatts. o Bt
Zef.. . |(Oime ! ci sono i)

Dite ... parlate pur .
Ern. | Si liberatems
Da un mostro si .crudele .
Zofe ias .+ Al Tribunale
Diro , perorero s |
Eirg. Signot no « Sighor 5O .
~Voi battervi dovete .
~ Con questo Don Chisciotte .
Zef. ( Da un dilnvio di botte
Chi mai mi salvera? ) Vedete bene ...
Ern. Vedo , pur troppo. vedo, -
Che mi fate arrossic. Anima ingratal
Dei benefizj miel cosi ti scordi-?
M? abbandoni «cosi ?
Zef. . Mia bellay Armida ,
" Non singhiozzar, non palpitar : veduai:
Qualche cosa fard . (Sono nelballo ;.
 Qu} bisogna: ballar. ) |
Fug. : _ Dunghe ?

A T Prometto ;
Che I’ ammazzo , (o m’ ammazza ,
-G8 Jaffar pit probabile’. B’ lontano :
Per or non tornerh. Se vado! via

Non ci ritorpoplit« )
( D. Enr. si affaccia alla Comune, Dor
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lo vede, vorrebbe.avvertire la Padro-
na. D. Enr. mostrandole una Pi-
stola la costringe a tacere, epartie.

Fug. - Dites'ma come
Lo volete sfidat? & -
zZef. ( Guarda; che fretta! )
Pip. Bravo! « ©
Ern. Mio Cavaliere !
Kug, ' Il tempo- v{}]a.

7.:] Sfdero i1l Colonnello alla Pistola .
Enr. Mi cunhete nel debole .
A nozze m’invitate.
( presentandosi con due Pumhf :
Ecco qui due Pistole caricate s . ¢
Scegliete . ( s alzano ‘tutii sorpresi .
Zef. Ma ... perchd ... siccome ... intendo
( Marchesa d::ll’]nfunﬂ :
Per quel pazzo cervello &
lo divento un Crivello. Creditori
Venitemi a salvar, Costui n’uccide
Senza mia volontl. )
Enr. Voi postatevi 44 ; di qua son’io .
(forza Zf’f a gne;?dﬂre una Pistola , e
lo pone I un angolo .
Ern, Signor™. , . .

FEnr. Tacete .

Zzf. (E’questo il primo lampo . )
Enr. Viva ﬂ bf:l SESSO .

zZef. . Viva ! (a denti MI‘E:‘IH-.'
Enr. .+ Becoet Ty C’lmpﬂ

Questo ¢l Canipt ¢ E* qui la Dama
Dal suo cenno ‘or si dipende .
Se valor ,: se amor v -accende -
Nel cligento siivedia, :

Zef. 'Dinon: far la corte 2 donne ?
Lascio a tutti in testamento ,
Se a ‘morir ' per - complimento °
(Mi- condanna’ L belth
Enr. Perche'trema? * *
Zefor 100 A ‘Non ‘¢ niente..
' ¢ E’una solita quartana .
E’ una febbre “intermittente ,
- Che ballar cost mi f).)
Eug.Pip. (E g1 an' rischio veramente !
Poverin ! mi fa pietk . )
Ern. FE’.confusa la mia mente ,
E temer sperar non si.
Enr. ( A non far pin I insolente

Forse'adesso imparera . ) *
Date il cenno. - e

Zef, | ~ Non s affretti

Pip. Su': Cmdg"lﬂ A

Zef. - Iisuo mi dia. ~ (accost. cor
Eug. Cavaliero .o ! - - ( caricat.
Zef. | Amlm mia :

s Non volevo vemr qul't .
Enr, Spau O SPAYo «
Ern. Akl ‘no ¢ fermate,
©v . Le mie lagrime mirate .
Enr. - Se piangete , al' Cavaliero
Svanira Pardir guerriero.(con iroina..

7(’f.

Mi |
canzona !

EHU' PIP\ Lo

Ern. Agli occhi miel

Perche offrir st erude Scene 2
Odio il Sangue-. '

(corre a depositare per terra ' la Pt.rtﬁfa .
Zef. "1 Dice benet



|

Hor
Enr, Fermo: al posto: .1Un- vil tu sef. _
(Sforzandolo airiprenderla ..
2Zef. Dicu quel, chc dice; lei o -2
(¢ Qui: mmﬂr blsuﬂ'ncm )
Ern.. Volero da: mio: Fratello:. -

Se .nel. sen . gli: batte: il core:,..

Sentira, se; NON- AMOre-,)

Un. }t.lutum di pieths
(nndﬂnd@ verso la porta: su cui’ si pre:
senta:Di:Ornjondo .+ ¢ |
Al Fratel, ‘che idisprezzasti’]

Ti riduce li tuo destino ? '’

ZLf (Ecco il, resto del:-Carlinor. )
Eug.Pip.. (Svemnmta T.che fard %)

Gfm. D’ uno. Sposor, e d uii .:umcc:
Dofnna- rea; cimenti’ i grcyem >

¢.conlamaggior enef,gm;

Con tal vanto:a:-me -vitorpi?

Clre’ sperar: pmtlai da: me?
(Giel's che feci! io-son smafrita,. =

s cu!pfm , etr enmnfe b

Dove guvdﬂ un’ fallo~10° mjro, .

Il perdono:, ed:un Ritiro:

To dmmndo al ' vostro pié. .

(inginoc. dt.s-pm ata.al Colon. Ehﬁ lar n:zlzm
Fur e Pip. (:0l! chie scanddlo ! che orpore >

. B’ de} sesso il disojlore?

Una Moghe mgmncchnta !

-1l buon: tono:, che” tlui")

Ah !"'Se» avete belln il core:
_Copsolste il ‘mip’ dblme i
Solitaria. S o 10] y1 v RASARSOR G
Emesunq MOy, '

Z:f. 0Oh> che freddo hacdi- “¢iore:!

Grm.

Ejn:

Ern.

: 5
Spargo il fiele . Addm 5 colore ..
La fatal pistﬂlﬂttata
Gi} lo s0, non sbaglierk .

Enr. Che duanna le Donnette
Nel trovar su le gazzette ,.
Che una Moglie a me prostrata
Venne a chiedermi pieta?
Orm. Se lo sanno le Donnette

Penseranno. alle vendette:..
Una Donna si umiliata
Quanto ridere fard. -
Enr.. (Eh! Coguato ! Che ne. dici ?
(piano ad Ormondos
‘Recitar so da tiranno ? )
Voi calmate il .vostro affanno.
/ : e ( ad Ernestina «
~ Poi con lei si pmlem. (a Zef.
Enr., e Orm. ( Quello? ageiaccia, € palpita,
Quella SOPsira , e svieng:.
Quelli . diventan statue .
'Quf:sm:; St n_:hiﬂman aqune . )

. 0O
Ern. Eug., ( Sman;a

langulsc o e palplt

e Pip. Ogm SPEranza sva;ene

¥ L
Gm- tutts Ti, abbmdoﬂanu -

‘Queste st chmmm pene !
Zef. (Se scampo. ancora.,. €. svicolo:

Non ho spit planz;,ﬁ cene,

Ad ogni passo-ko un debito »

- Queste si chiaman pene )

A 6. (Cosi smarrici, e naufraght
~ Restan nell& te: mpeste
M:;.ntne fischiando 4 falmini
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Strisciano sulle teste .

Chi cerca invan le sponde
Chi gittasi nell’ Dndt.. x
Chi lotta ancor co’ vortici,

Chi salta quy, e Ix.

E intanto un. cupo gemito ,

Un misto di lamenti

S’ accorda al rauco strepito

Dei procellosi Venti,

E 1’ Eco = dallo speco.

~Rimormorando vi.)

Ernes. entra nella sua Stanza « D. Enr.,
ed Orm.partono dalla Gomune. D .Eug.
D. Pip. , e D. Zef. st guardano in silen-
zl0 , indi D. Zef. fa cenno ‘ch’ ¢ pru-
denza di andar.via ; ma  nel momens
to, che vogliono u.rcuedafla Comune

S°C'E N'A"'IX.’

Bombarda, e quattro Soldati con i fucilt
si presentano sulla por ta , ed impedisco~
co di uscire ai sudetli indi dalla Comu-~
ne Dorina,e poi Ernest.dalla sua Cameras

Bom. A. lto! di qua non §’ esce.

Eug. e aniCosa’ dite2,

Pu. Che plepﬂtenm ¢ questa ? _
ef ( Ecco in nuovo pericolo la testa 1)

Eug. Ma ...

Bom. Silenzio . >

Pip. VoLl iz~ otk

Bom. 'Qui non si vuole . .
Si tace, s obbedisce. |

Ziels 0l (Vale a diré,
Che uny Segreta e meglio . .
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Dor. - Mia Signora , ( Savanza piang.
Favorite , ascoltate ; . |
Se & vero che bramate
Ritirarvi dal Mondo , il Colonnello
Da voi m’invia ¢ venite ,, ed al Ritiro
Ora Vi condurrd 0oy
Eug. Comelst it 9543
Zeforilin IniRitirorf, v
Ern. Démici passati errori
Far’.emenda m1ghnre io. non saprm ‘
» Teriminerdo nel pl'll‘lt{‘.‘: i giorni miei .
-~ (parte ‘con Dor. dalla Comune.
Bom:. Adesso son ptegati «ooiigios .
Di favorirodi 1a,i questi Snlda.u
‘Li> guideranno “ad; osservar. "

- Eug. .« Chescosa? wuuen
- Boin. Non glie lozpossodir .. ( Soffri curiosa . )

(Eug. pari con Pip.scortati da duESaId_
Zef. ( Cento. tredici lmgha. O3E
Io faccio di galoppo: 9 . +
( nel momnento che st uoltcz cor‘r'endo per.
“'yscire Bombarda gli sL oppone .
Bomn. Non si muova’s
Zef. Ma a tutti detto” avete "di favorir e
Born. Voi siete |
L’ ecéezion della regola S
Zefossiv wi M Q (Cmspf:ttﬂ‘
Un Caporﬂ mi manca’ di I'lSPEEl‘D-
Voglio mostrargli-i denti | A
Con ceffo brusco , eituon furioso, e cupo.
Se pecora ' mi fo'; /mi Irlaugla. 1] Lupu.) :
Vuglm uscir s non sparate’,
(st fa’ coraggio per uscire ;: mai Sol—-
dati fanno ¢enno. di sparare..

ey
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. - SCENA X.
D. Enr. e D Orm. dalla Comune, e detti +

Enr. Che cos’

Orne. Che cos’ &P
Orm.Ern. a 2. Perchd gridate -
Zef. (B qul cade il terzetto. )
( Bombar day ed. i Soldati st ritirano.
‘Pover’ uomo'l " -
( Err. ed Orm.i giraiio' intorno a Zt.:f , €
( 1§0SPLIANO.
Orm. Nﬁl ﬁﬂfﬁ 'dﬁu: ﬂt’l b 5551 )
Enr. Compassione i fa. (10s " 0%
Zef. (Perche intorno. mi gnanﬂ? &
Chi m1 saprebbe . perche suspn'ann )
Se mi d'mno PREINESSO-4es. |
Vorirer v (parlo’ Polaccx:r. sile'toll o\ 3

Enr.

~Nomm’ uhte.ndl:}nn .xfﬁtm .:n)”a G out )
Enr. Amico mor! { m:mzmmﬁﬂﬂ nffett.
Orm. Galantuomo gaubm;@;! i’: 619951 O]
Zef. (Tenﬁiemm ﬂrudeh - PIASIHO T 55T )
Bnrooon e Pcrxnﬂtete v
Zef. Cosa >
Enr. ‘Divvi vorrets.s . = o I
Ormn. 'Vorrei parlarvi.

C(tira innanzbitre sedie .
Enr. Ma sedmmaf £ .nedono, Zﬁf In mez20-+

Orm. Sedece . _

zef. (ID sudo mehmstm )

Enr. Che bel tempo: !

Zef. - Facaldoiy, @ L ¢ ey

Orim. & Di salute
Conie: state 2" [ ¢ |

zef. - Signowi, - |
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Questo ¢ stillarmi in petto |
L” Elixir_della moite 2 goccia a goceia .
Orm. MJ.!“-

Enr. Pur troppo- 8 :cosi !.

Zef. | Non suspn'tte.
Presto pet CALIE Tt o e el bl

Orm. Dull ue . .

Enr. scoltate e

Orm., Qul fra 101 3 srf:uzcl far. Scene

e Ern.  Ascoltate una storiella

E’ "upa vera bagattella ; |
“Ma, sdenzm per pif:t‘l
Zef. Sun d1 pietra : nq,n I’E‘Spl]i‘D :
Qu’l,Sl il fidto in sen .s’ arresta .
Ho un SDEPEHD che la testa .
\Pn) non restl duva st%r e

4o i

Or'1 rn. Cumpatlte. . e
Enr. P‘erdunate.r L
Orm.. E buun Eume AN R
Enr. i o cur:lthc, ;
A 2. Tutto quello che ascalta;e ,
Ce lo'detta] amista. . :
Zef. Con le orecchie. smlqncate |
Zitto , zitfo. 10 re$to qua
Orin. Uﬂ:l cltrl": v pel Mondo

ER :LEczeﬁce A POCO @ pocors:
.‘_Che voi smte q] mgftbﬂndm
Senza té'tm ‘e senzi fuc-cu; ik
Che vai faté il damerino i)
Senza I’ ombra d”un Carling &
Pien d’ imbrogli, d1 pasticer
Con un, Mondo d1 capucm i e
Onde ... Ammc:u i rﬂt;min.?
In sua Casa ucm_ a.ndmte 3

A
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O vi avverto, ci ha un bastone Far carambola., €& Isciassé':
Che sh 1 pazzispolverar. Altra. scienza non & in me.
Enr. Ho un progetto molto bello , -~ Ormi ' Eh! vergogna'. AR
Se voi siete uno spiantato. . (con energia per cut sispaventa Zef.
Un mio amico Colonnello = = En .. Ma aspettate . '
Ha bisogno d’un Soldato . | . Pago 1 vostii creditori:> ¢
E talora” per un niente ' ~» o+ La montura v’ indossate: - .
Un Soldato vien Tenente, - /| (acc. una ‘montura che Zef. st pone
E da semplice Uffiziale NG CE  E AR A S lsabito”
Si diventa Generale ... o Di Milano andate fuori. '
Onde ... Amico... Se volete ? - Zef. Detto, efatto .... ma il Cannone !.
Voi Soldato vi farete; - - Enr. Fra gl Invalidi in un Forte '
~ O vi ayverto , che un ozioso " = . 1 Anderetg in guarpigione :
- Ko in Esiglio galoppar . Sowra i merli ; o sul le posnee’ s
_ Zef. ~ Stiamo intesi sul bastone . . ‘(ad Orm. = A dormire, ed a fumar. -
Ma ... Soldato & una follia ( ad Ern. = Qrin.  Armalin spalla’s - < Al
Alla polve di Cannone e . presenta .a Zef. un Fucile
Ho una’certa antipatia, .~ (= Zef. Oh come pesa .
Poi . fra I’ alfré mie miserie . ' | Orm. Enr. 2. Preparatevi a matciar .
: Ho di debiti -una. serie. . s A (Guardate il Cavaliere,(ognun da se.
Che nemmeno avria paura Galanti miei spiantati ;
~Di coccarda, o di montura ... | Fra vecchi, e giubbilati
Onde ... Amici ... capirete ? ' Ya i giorni, a terminar . .
Che salvar- non mi ‘-'p;gﬁrgtﬁ ; | Ma se un tamburro Eti‘.ﬂpit‘i 3
| (& alza disperato. = - . - Se sogna un serra-serra,
Ah! lo s6 : son disperato . ‘ Per eyitar la guerra -

- Voglio andarmi ad annegar . . Finisce 'di campar.) °© - 4
Enr. Ma piano piano . Zef.  ( Mangiar , dormire , e bere
Orm. Ma bel bello. A3, Almeno ¢ assicurato .

Enr. * Che carattere tenete ? | | - Quello ch’& stato & stato’
Zef. Un corsivo stroppiatello . _Non ci vo pil pensar ..« .
Orm. Ma che diavolo sapete? Ma se la tromba rauca
Zef.  Fare il bello. in un Caffé, Chiama 1 Soldati in guerta

Trinciar polli, versar the,
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‘Un® miglio. sotto" terra " -.

. -Mitvado! a‘irinsecrat S
( Zef: presenta UarmiadOrmi, ed Enr.,
- indi parte mareiando. con Fucile in
< 3 spalla , seguito datdettt.
SCENA UWL/T PM'A |
Magnifica: Sal riccamenté’ addobbata con

» 1 giorni passerd flno alla mdite -
» Ah Germano:!..”Ah! Consorte 1 *

(wedéndo dvanzare Grm. ,e Enr.
. 1 miet tfﬁcﬁrsi-.e'f_y{jfi-; : o 2
,5¢Deh ! voi celate® inluny pietoso oblio ,
.5 V offesi..il's0s.. Ma'son carigiata. .. A ddio.
®Orm. ,, Permati!, w7 Vih 103 <pb ]
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-~ Porte lateralissulle qualice scritto > ALLA ‘-E"” o'y To nowison 'poi
. BONTA’ = ALLAMODESTIA = due Ta- _} Tart (acﬂfnj‘jﬁ@fﬁ‘.‘fﬁ#' reca’ Fezzoso .
volinisu cui Abiti; ed‘Astucci' di Gioje & » ~ABLO, L0 tranng % - =
coperti’da due¢ gran Veli. cins % Quantc::_ sembrai finor . Dal cenno tuo
Soldati sensa Fuéili: che introducono Ern., = » Edutf*f’ dipende qui , guarda, ¢ ancor vive
Dﬂf‘-,B.'Ezig*'.'j'-e'Pf'pp._',,'_iﬂdf _.D, Orm'! e 1 3 Tal tu{t} c'ut:.gt Sﬂl{?dmlﬂ ..,rid* e .{—_:-’ :
ﬂ.Em.‘;,pﬂ'i Bom. con Vezzoso'in bracccio. f 5 » orna, @_tnal,llcr ele , a'dairma a._dd;_oz._;_u.
oo hid SRR . Ern, Io lasciarti?!.. ali ! no non POSSA.s

Ern. D ove son ? quale in¢anto ! ohche soave
. Teneraillusion! Se 1’ ingannate
Sarebbe crudelty . :
- alzandovi Veli, ed osserdando .
Eug. Che' belle vesti
Dor. Quante galanteriell = "
Ern. No: rion saranno anie’. ™
Guarda . . Leggi! Dotina ,; Alla modestia,
Alla bonta . g
Dor, Signota
Io che dir nonsaprei s tha'mi hanno detto,
Che questo ¢ il suo Ritiro'; veramente
A dirla ‘qui’ con Jeit! o o :
Ritirarmi in tal guisa an¢h™o vorrer.
firn. ,, No s possibil: 'qdﬁ-’é . Di" due ‘mayiti
5 Sento profond4 in cor® I’ orribil - voce .
» Del mio lungo ' delirio '
., larda vergogna 10 ‘sento
.» Nell’ orror , nel la:neuto

L’ alma sei dell’ alma mia, *#
Sol per te so dir che sia
Vero Amor , felicit) .,
M’ ami, t amo = pil non bramo.
| Pii. capricer il cor non ha.
woro. Sussurro fremente il nembo
-« Tetra notte: etrava. intorno s
. iMa improvyviso appatye. il ‘giorno
_Splepde alfin tranquillica .
2. Ah'l*Germani.. Consorte! Amicy?
No: spiegarsi il cor non s} .
Palpitai : ma fu un momento 3
;'F!.l'_y;ﬂistante 1l ‘mio: penar .
Al tuo fianco il mio tormento
_Sento 4n giubilo, cangiar .
Donne mie ,-che avete in . core
Capriccetti :in quantita, °
La _ricetta ai&a:yustrq umore
E il diﬁﬁl?rf%?%:{;} e basterd }
| @ P ﬁﬁ (IR,
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Epe. Se a un cervel; che fatto , .4 voh
11 destino Vi accnppm, D L

oo . Maritati, alla mia® scnola:

. L’ arte mia V) insegnero o -

Ern. Semple Amanti: sempre”in calma 5
Caro,, il sol ci troverd.
‘In due cor divisa un Alma
- Di piacer sf.wﬂlmb.

Aliri « Tn: due cox. divisa un® Alma,
Cﬂlll‘l"t e gs.o,m ognot gadr‘t
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